
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTINO 

Il parlamentino rappresenta un luogo di incontro tra allievi, insegnanti, personale dei servizi in cui 
confrontarsi ed elaborare proposte per stare meglio tutti a scuola in relazioni serene e costruttive. 

 
Dallo Statuto dell'istituto comprensivo di scuola primaria e secondaria di primo grado "Johannes 
Amos Comenius", articolo 16. 
Approvato dal consiglio dell’istituzione in data 11.10.2011 con delibera n. 7. 
 
Parlamentino degli studenti delle classi della scuola secondaria 
 
1. Il parlamentino degli studenti è costituito tra gli studenti delle classi della scuola secondaria di 
primo grado con il compito di promuovere, favorire e realizzare la partecipazione attiva  
responsabile alla vita della scuola e in particolare on lo scopo di: 

a) assicurare opportunità di confronto e di riflessioni critiche sugli aspetti organizzativi della 
scuola; 

b) favorire la conoscenza delle opportunità offerte dalla scuola per discuterle e formulare 
proposte di miglioramento o di attivazione di nuove iniziative; 

c) esprimere pareri e valutazioni in ordine alle attività, ai progetti, ai servizi da attivare o già 
svolti dalla scuola; 

d) creare occasioni per abituare gli studenti al confronto democratico, come palestra 
preparatoria del futuro cittadino. 

 
2. Il parlamentino degli studenti è composto da due rappresentanti per ogni classe della scuola 
secondaria di primo grado nominati annualmente, entro il mese di novembre, dagli studenti della 
classe stessa. 
 
3. Il comitato è convocato almeno tre volte all'anno dal dirigente dell'istituzione, che lo presiede. 
 
4. Il funzionamento del parlamentino è disciplinato con il regolamento interno. 
 
 

REGOLAMENTO 
Regolamento interno del parlamentino degli studenti delle classi della scuola secondaria  

 
Articolo 1   Finalità 
1. Il parlamentino degli studenti è costituito con il compito di promuovere, favorire e realizzare la 
partecipazione attiva  e responsabile alla vita della scuola e in particolare con lo scopo di: 

e) assicurare opportunità di confronto e di riflessioni critiche sull'organizzazione della scuola; 
f) favorire la conoscenza delle opportunità offerte dalla scuola per discuterle e formulare 

nuove proposte o miglioramenti; 
g) esprimere pareri sulle attività, i progetti, i servizi attivi o da attivare a scuola; 
h) allenarsi al confronto democratico. 

 
 
Articolo 2   Composizione 
Il Parlamentino è composto da: 

• due alunni rappresentanti eletti in ciascuna classe della scuola media 
• cinque insegnanti rappresentanti nominati dal collegio docenti della scuola media 
• un rappresentante nominato tra i bidelli 
• un rappresentante nominato tra il personale di segreteria 
• il Dirigente scolastico 

A seconda dell’ordine del giorno oggetto del Parlamentino si possono invitare persone esperte o 



coinvolte nell’argomento. 
Articolo 3   Elezioni degli studenti 
I rappresentanti degli studenti vengono eletti nelle singole classi tra gli studenti che si propongono 
volontariamente attraverso il voto segreto in cui devono essere segnalati un ragazzo e una ragazza.  
Per rappresentare la differenza di genere gli studenti eletti devono essere un ragazzo e una ragazza. 
Gli studenti non possono svolgere questa funzione per più di un anno. Il docente coordinatore di 
classe curerà il momento dell'elezione perchè sia un'occasione di esercizio di democrazia e si 
occuperà dello spoglio e del conteggio dei voti per garantire la massima riservatezza possibile. 
 
 
Articolo 4 Comitato 
Per la preparazione delle riunioni del parlamentino è costituito un comitato di studenti composto da 
minimo 5 rappresentanti volontari che possono cambiare durante l’anno. Insieme alla dirigente, o ad 
un suo delegato, preparano la successiva riunione del Parlamentino. 
 
 
Articolo 5   Organizzazione 
Per lo svolgimento delle riunioni del parlamentino si prevede la presenza di alcuni ruoli per favorire 
la comunicazione, lo spirito critico e il diritto di parola a ciascun membro del Parlamentino. Del 
coordinamento si occupa la dirigente (o un suo delegato) e gli studenti del comitato. 
All'interno del comitato vengono nominati due verbalisti che si occuperanno di scrivere il verbale, 
d'intesa con un rappresentante dei docenti. 
 
 
Articolo 6   Convocazione 
La convocazione è effettuata dalla Dirigente che invia l'ordine del giorno, predisposto insieme al 
comitato degli studenti, accogliendo suggerimenti degli insegnanti e degli studenti. La 
convocazione viene pubblicata anche nella bacheca studenti e su video.  Il calendario delle riunioni 
verrà predisposto all'inizio dell'anno scolastico salvo casi straordinari. 
 
 
Articolo 7   Riunioni 
Le riunioni sono guidate dal coordinatore secondo l'ordine del giorno con cui sono state convocate. 
Si concludono con la predisposizione e l'invio  alle singole classi, al Collegio dei docenti, Consulta 
dei genitori e al Consiglio dell'istituzione scolastica del verbale della seduta. Lo stesso viene 
pubblicato nella bacheca degli studenti e sul sito 
 
 
Articolo 8   Esecuzione delle decisioni 
La dirigente ha il compito di attivarsi per l'attuazione di quanto deciso dal parlamentino. I 
coordinatori di classe o un loro delegato avranno la massima cura affinché gli argomenti trattati 
nelle riunioni del parlamentino siano discussi in classe prima e dopo ciascuna riunione. 
 
 
Articolo 9 Assemblee di classe 
Per permettere di affrontare i problemi di classe e gli argomenti oggetto dell'ordine del giorno del 
Parlamentino si prevede la possibilità di chiedere un'assemblea di classe al mese al coordinatore di 
classe (o un suo delegato), con l'esclusione dei mesi precedenti la chiusura dei quadrimestri 
(gennaio e da metà maggio). Gli insegnanti, o altri adulti in casi eccezionali, saranno presenti per 
garantire il confronto. 
 


